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NEWS IN MATERIA DI LAVORO 

 

CIGS per riorganizzazione e istruzioni per il conguaglio 

L’INPS, con il messaggio n. 617 del 9 febbraio 2024, ha reso note le modalità con le quali 

i datori di lavoro possono porre a conguaglio i trattamenti anticipati di CIGS per 

riorganizzazione e ristrutturazione, autorizzati ai sensi dell’articolo 30 del decreto-legge 

n. 48/2023. 

Più precisamente l’articolo 30 citato, intervenendo a gestire situazioni di particolare 

difficoltà aziendale, prevede la possibilità di autorizzare, in deroga alla disciplina di 

carattere generale, un ulteriore periodo di cassa integrazione straordinaria (CIGS), 

collocato nel biennio 2022-2023, in continuità con il precedente periodo autorizzato, in 

favore di aziende, anche in stato di liquidazione, che non abbiano potuto completare nel 

corso del 2022 i piani di riorganizzazione e ristrutturazione originariamente previsti, per 

cause non imputabili al datore di lavoro. 

L’INPS, con il messaggio n. 3575/2023 aveva fornito le indicazioni per il versamento del 

contributo addizionale. 

L’INPS adesso interviene nuovamente sull’argomento, poiché in alcuni casi i trattamenti 

di CIGS non sono stati erogati dall’istituto tramite il pagamento diretto ma sono stati 

pagati ai lavoratori con un’anticipazione del datore di lavoro, riconoscendo a questo la 

possibilità di recuperarli tramite conguaglio. 

Nel dettaglio, dopo l’autorizzazione da parte dell’INPS, i datori di lavoro, all’interno 

dell’elemento: 

DenunciaAziendale>/<ConguagliCIG>/<CIGAutorizzata>/<CIGStraord>/<CongCIGSACredi

to>/<CongCIGSAltre>/<CongCIGSAltCaus>, devono valorizzare il nuovo codice causale 

“L140”, avente il significato di “Conguaglio CIGS decreto-legge. n. 48/2023”, relativo ad 

autorizzazione soggetta al contributo addizionale. 

L’INPS fornisce anche le indicazioni per l’esposizione degli importi dovuti a titolo di 

contributo addizionale. In particolare, i datori di lavoro devono utilizzare il codice causale 

“E614”, avente il significato di “Ctr. addizionale CIG straordinaria decreto-legge. n. 

48/2023”, presente nell’elemento <CongCIGSCausAdd>. 

L’INPS infine ricorda che i datori di lavoro interessati, in via generale, sono tenuti al 

versamento del contributo addizionale a partire dal periodo di paga successivo al 

provvedimento di concessione dell’integrazione salariale. 
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Pertanto, se il rilascio dell’autorizzazione da parte dell’Istituto avvenga, invece, nel mese 

in cui termina l’evento CIGS o successivamente, i datori di lavoro sono tenuti a versare 

l’importo del contributo addizionale per l’intero periodo autorizzato nel periodo di paga 

immediatamente successivo a quello di autorizzazione. 
 

Privacy: un codice di condotta per le Agenzie per il lavoro 
 

Il Garante Privacy, con la Newsletter n, 518 del 14 febbraio 2024, ha reso noto che è stato 

approvato il Codice di condotta, promosso da Assolavoro, l’Associazione Nazionale delle 

Agenzie per il Lavoro, che definisce le “buone prassi” per il corretto trattamento dei dati 

effettuato nell’ambito delle attività di intermediazione, ricerca e selezione del personale. 

Con lo stesso provvedimento l’Autorità ha accreditato l’Organismo di monitoraggio, un 

ente indipendente formato da tre componenti, chiamato a verificare l’osservanza del 

Codice da parte degli aderenti e a gestire la risoluzione dei reclami. 

Il Codice di condotta, che dovrà essere pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, introduce 

alcune significative previsioni a tutela dei candidati a posizioni lavorative, anche al fine di 

non consentire possibili discriminazioni nell’accesso al mercato del lavoro. 

Quindi, le Agenzie che aderiscono al Codice si impegnano a trattare solo dati strettamente 

necessari all’istaurazione del rapporto di lavoro, non devono pertanto svolgere indagini 

sulle opinioni politiche, religiose o sindacali dei lavoratori o effettuare preselezioni sulla 

base di informazioni che riguardano stato matrimoniale, gravidanza, handicap, neanche 

con il consenso dei candidati. 

Entrando nel dettaglio, le Agenzie: 

• nella fase che precede l’assunzione, non devono reperire informazioni attraverso 

la consultazione di profili social destinati alla comunicazione interpersonale. Le 

informazioni on line possono essere raccolte esclusivamente se rese disponibili su 

canali social che abbiano natura professionale, e limitatamente alle sole 

informazioni connesse alla competenza richiesta. 

• non potranno acquisire referenze professionali del candidato presso precedenti 

datori di lavoro e comunicarle ai propri clienti, per conto dei quali è effettuata la 

ricerca di personale, senza una “previa autorizzazione esplicita del candidato”. 

• non potranno trattare, anche con il consenso del candidato, informazioni relative 

a illeciti disciplinari o procedimenti giudiziari che lo abbiano coinvolto 

• dovranno effettuare una dettagliata valutazione di impatto delle decisioni basate 

su un trattamento automatizzato e nell’informativa resa ai lavoratori, indicare in 
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modo chiaro i meccanismi alla base di tale sistema e le valutazioni periodiche 

adottate per verificare l’affidabilità dell’automatizzazione. 

• Devono garantire ai lavoratori, in caso di adozioni di sistemi automatizzati, il diritto 

di ottenere l'intervento umano, di esprimere la propria opinione e di contestare la 

decisione. 

Assegno Unico Universale con l’assistente virtuale 

L’INPS, con il messaggio n. 640 del 12 febbraio 2024, ha reso noto che, per ottenere 

l’Assegno Unico Universale è possibile avvalersi dell’Assistente digitale presente sul 

portale dell’istituto previdenziale. 

In questo modo l’utente riceverà un supporto h.24 nella ricerca di informazioni attraverso 

un’interazione rapida caratterizzata dall’immediatezza delle risposte. 

Attraverso il servizio è possibile porre domande, chiedere di semplificare le risposte 

oppure di dettagliare meglio alcuni aspetti di interesse e la chat interloquisce fornendo 

risposte coerenti rispetto alle informazioni ricevute nel corso del singolo colloquio e 

potendo, all’occorrenza, chiedere a sua volta precisazioni per fornire risposte più mirate. 

L’Assistente risponde, senza limiti di orario, a quesiti puntuali attinenti alla normativa ed 

agli aspetti procedurali, fornendo informazioni pertinenti e articolate, corredate da link a 

servizi utili, come il simulatore importo prestazione, permettendo all’utente di 

approfondire ogni aspetto relativo al servizio fornito dall’INPS e tutte le modalità per 

passare all’azione. 

L’INPS ricorda infine che nel corso del primo semestre dell’anno 2024 il servizio 

dell’Assistente virtuale e l’intelligenza artificiale di tipo generativo verranno 

progressivamente applicati ad altre prestazioni erogate dall’Istituto per un accesso più 

rapido e intuitivo ai servizi erogati dall’Istituto. 
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APPROFONDIMENTI 
 

Le novità della CU 2024: dati fiscali di lavoro dipendente  

L’Agenzia delle Entrate, con provvedimento del 15 gennaio 2024 prot. n. 8253, ha 

approvato la Certificazione Unica 2024 che i sostituti d’imposta sono tenuti a utilizzare 

per attestare i redditi corrisposti nel 2023, i contributi previdenziali e assistenziali e i dati 

assicurativi INAIL, nonché le ritenute d’acconto operate e le detrazioni effettuate. 

Il medesimo provvedimento ha approvato le relative istruzioni per la compilazione e le 

specifiche tecniche per la trasmissione. 

I documenti sono stati aggiornati il 9 febbraio 2024. 

Anche per il 2024 è confermato lo sdoppiamento dell’adempimento in capo ai sostituti 

d’imposta: una certificazione unica modello sintetico da consegnare ai percettori dei 

redditi e una certificazione unica modello ordinario da trasmettere all’Agenzia delle 

Entrate. 

Entrambi gli adempimenti hanno scadenza al 18 marzo 2024, in   quanto il 16 cade di 

sabato. 

Fanno eccezione le sole CU – modello ordinario che attestino solo redditi esenti o non 

dichiarabili mediante la dichiarazione precompilata, che potranno essere trasmesse 

all’Agenzia delle Entrate entro il prossimo 31 ottobre 2024. 

Nel presente approfondimento vengono esaminate sinteticamente le novità che 

riguardano la sezione “Lavoro dipendente, assimilati ed assistenza fiscale” del modello 

ordinario, evidenziando le novità rispetto alla dichiarazione usata l’anno scorso. 

Punto 8 “Categorie particolari” potrà essere utilizzato anche il nuovo codice Z4, avente il 

significato “Dipendenti di ditta appaltatrice inadempiente”. Deve essere utilizzato dal 

committente che rilascia la CU per certificare i compensi che, in considerazione della 

propria responsabilità solidale, ha corrisposto ai dipendenti dell’appaltatore o sub-

appaltatore insolvente. 

Punto 9 “Eventi eccezionali”: è stato eliminato il codice 2, che poteva essere usato lo 

scorso anno per i soggetti che avevano fruito della sospensione prevista a favore dei 

residenti nei comuni alluvionati del territorio dell’Isola di Ischia. 
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Pertanto, quest’anno potranno essere utilizzati solo i seguenti codici: 

• 1 – per i soggetti vittime di richieste estorsive per i quali l’articolo 20, comma 2, 

della legge 23 febbraio 1999, n. 44, ha disposto la proroga di tre anni dei termini 

di scadenza degli adempimenti fiscali ricadenti entro un anno dalla data 

dell’evento lesivo; 

• 99 – per i contribuenti colpiti da altri eventi eccezionali. 

Sezione “Detrazioni e crediti”: sono stati eliminati i punti da 363 a 366, che nel precedente 

modello erano dedicati alla compilazione delle informazioni relative alla detrazione per 

famiglie numerose (in presenza di almeno quattro figli). Tale detrazione, infatti, ha 

cessato di avere efficacia dal 1° marzo 2022, a seguito dell’entrata in vigore delle 

disposizioni in materia di assegno unico e universale. 

Punto 470 “Irpef trattenuta dal sostituto successivamente alle operazioni di conguaglio”: 

le istruzioni precisano che deve essere riportato l’importo operato dal sostituto con i 

seguenti codici tributo: 1066 (Ritenute sui trattamenti pensionistici e redditi da lavoro 

dipendente e assimilati, operate dopo il relativo conguaglio di fine anno); 4934 (Ritenute 

sui trattamenti pensionistici e redditi da lavoro dipendente e assimilati, operate dopo il 

relativo conguaglio di fine anno, maturate nella regione valle d’Aosta e versate fuori dalla 

regione stessa); 4935 (Ritenute sui trattamenti pensionistici e redditi da lavoro 

dipendente e assimilati, operate dopo il relativo conguaglio di fine anno, versate nella 

regione valle d’Aosta e maturate fuori dalla regione stessa); Per i pubblici rilevano i 

corrispettivi codici: 103E; 193E; 194E. 

Punti 474 e 475 “Erogazioni in natura” per l’esposizione dei dati relativi alle erogazioni in 

natura corrisposte nel periodo d’imposta 2023, in cui erano presenti due diversi limiti di 

esenzione, vengono previsti i seguenti due punti tra loro alternativi: 

• Punto 474 “Art. 51, comma 3 del Tuir”, riferito ai lavoratori a cui è stato applicato il 

limite ordinario di esenzione di 258,23 euro. Si tratta, in sintesi, di coloro che al 

31.12.2023 non risultavano essere genitori di figli fiscalmente a carico. 

• Punto 475 “Con figli fiscalmente a carico”, deve essere compilato con riferimento 

ai lavoratori a cui è stato applicato il limite di esenzione di 3.000 euro previsto, 

per il periodo d’imposta 2023, per i genitori di figli fiscalmente a carico, al 

sussistere degli ulteriori presupposti di legge. Nel limite di 3.000 euro potevano 

confluire anche i rimborsi delle bollette energetiche. 

I punti devono essere compilati, alternativamente tra di loro, anche se l’erogazione dei 

fringe benefits è avvenuta in sostituzione del premio di risultato. 
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Resta inoltre fermo che nell’ipotesi in cui il valore dei beni (o dei voucher) superi i rispettivi 

limiti, l’intero ammontare deve essere assoggettato a tassazione ordinaria. 

In ogni caso, i valori indicati nei punti 474 o 475, ove di importo superiore ai rispettivi limiti 

di esenzione e quindi assoggettati a tassazione ordinaria, confluiscono anche nei punti 1, 

2 o 4. 

NB: le specifiche tecniche precisano che i punti 474 e 475 sono tra di loro alternativi. 

Punto 476 “Bonus carburanti” per il periodo d’imposta 2023 è stata prevista la non 

concorrenza alla formazione del reddito delle somme relative ai buoni carburante o 

analoghi titoli ceduti a titolo gratuito da aziende private ai lavoratori dipendenti per 

l’acquisto di carburanti.  

L’esenzione era applicabile nel limite di euro 200, al superamento dei quali l’intero 

importo era da assoggettare a tassazione ordinaria. Le somme relative ai buoni 

carburante vanno indicate nel punto 476, anche se derivanti dalla conversione del premio 

di risultato. 

Si deve tenere considerare che il bonus carburante concorre a formare base imponibile 

ai fini contributivi, salvo quando può trovare capienza nei limiti riferiti ai fringe benefits. 

In ogni caso, i valori indicati nel punto 476 confluiscono anche nei punti 1, 2 o 4. 

Punto 479 “Trattamento integrativo speciale erogato”: si deve indicare l’importo del 

trattamento integrativo speciale erogato al lavoratore ai sensi del D.L. n. 48/2023, che ha 

introdotto la misura per i lavoratori del settore turistico, ricettivo e termale. Il trattamento 

è pari al 15 per cento delle retribuzioni lorde corrisposte in relazione al lavoro notturno e 

alle prestazioni di lavoro straordinario rese dal 1° giugno 2023 al 21 settembre 2023. 

Sezione “Somme erogate per premi di risultato in forza di contratti collettivi aziendali o 

territoriali” (punti da 571 a 632): in caso di conversione del premio in benefit, occorre 

tenere conto delle novità relative ai fringe benefits. Anche in questa sezione, infatti, i punti 

da compilare cambiano a seconda che si tratti di un lavoratore a cui è stato applicato di 

esenzione di 258,23 euro o quello di 3.000 euro. 

Nel dettaglio, la quota del premio convertita in erogazioni in natura deve essere indicata 

nei seguenti punti: 

• 580 e 600 (di cui benefit ai sensi dell’art. 51, comma 3 del Tuir), se è stato applicato 

il limite ordinario di esenzione di 258,23 euro. Si tratta, in sintesi, di coloro che al 

31.12.2023 non risultavano essere genitori di figli fiscalmente a carico. 
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• 581 e 601 (di cui benefit erogati in caso di figli fiscalmente a carico) se invece è stato 

applicato il limite di esenzione di 3.000 euro previsto per i lavoratori che sono 

genitori di figli fiscalmente a carico, al sussistere degli ulteriori presupposti di 

legge. In tal caso, confluiscono nei seguenti punti anche le somme relative a 

pagamenti/rimborsi delle utenze domestiche. 

• Il premio convertito in buoni carburante esenti fiscalmente fino a 200 euro, deve 

essere indicato nei punti 583 e 603. 

Sezione “Somme assoggettate ad imposta sostitutiva” (punti da 651 a 653): si tratta della 

nuova sezione dedicata all’esposizione dei dati relativi all’applicazione della detassazione 

delle mance percepite dai lavoratori del settore privato delle strutture ricettive e degli 

esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, introdotta dalla Legge di Bilancio 2023 

(L. n. 197/2023). Le istruzioni di riferimento sono le seguenti: 

• Punto 651: si devono indicare i redditi percepiti nell’anno per le prestazioni rese 

nei settori interessati (limite delle mance detassabili) – NB: Il presente punto va 

sempre compilato anche in assenza di mance, in tal caso riportare nel punto 651 

il solo reddito relativo alle prestazioni rese nel settore turistico-alberghiero e 

della ristorazione. 

• Punto 652: si deve riportare l’importo delle mance assoggettate ad imposta 

sostitutiva. 

• Punto 653: indicare l’imposta sostitutiva del cinque per cento operata sull’importo 

delle mance ricompreso nel limite del venticinque per cento calcolato 

sull’importo indicato nel punto 651. NB: si tratta dell’imposta versata con i 

seguenti codici tributo: 1067, 1065, 1917, 1918 e 1306. 

• Punto 654: indicare l’importo delle imposte sostitutive non operate per effetto 

delle disposizioni emanate a seguito di eventi eccezionali, già compreso nel 

precedente punto 653. NB: se è presente un importo nel punto 654, occorre 

compilare anche il punto 9 del frontespizio. 

• Punto 655: riportare l’importo delle mance assoggettato a tassazione ordinaria. 

Punti da 656 a 663: indicare i dati relativi alle mance erogate da altri soggetti. 

• Nei punti 656 e 657 vanno indicate le mance erogate da altri soggetti assoggettate 

ad una diversa tassazione rispetto a quella operata dai precedenti sostituti 

d’imposta. In particolare, nel punto 656 va indicato l’importo delle mance già 

assoggettato dal precedente sostituto ad imposta sostitutiva e per le quali in 

sede di conguaglio si è provveduto ad assoggettarle a tassazione ordinaria. Nel 

punto 657 va indicato l’importo delle mance già assoggettato dal precedente 

sostituto a tassazione ordinaria e per le quali in sede di conguaglio si è 

provveduto ad assoggettarle ad imposta sostitutiva. 

• Nel punto 658 indicare il codice fiscale del precedente sostituto che ha corrisposto 

le mance. 



Newsletter in materia di lavoro nr.  8 del 19 febbraio 2024                         
  

Indice 10 

Nel caso in cui le somme in oggetto siano state assoggettate dal precedente sostituto, a 

tassazione ordinaria e in sede di conguaglio vengano per l’intero ammontare 

assoggettate ad imposta sostitutiva si dovranno compilare i punti 658 (codice fiscale del 

precedente sostituto) e 663 (somme erogate dal precedente sostituto assoggettate a 

tassazione ordinaria).  

Le medesime modalità di compilazione dei già menzionati punti dovranno essere seguite 

anche nelle ipotesi di operazioni straordinarie comportanti il passaggio di dipendenti. 

Prospetto familiari a carico: è stato modificato il prospetto dei familiari a carico che, nella 

CU 2024, sarà composto di due colonne in meno rispetto allo scorso anno. 

Le istruzioni precisano che l’indicazione dei dati è richiesta anche nel caso in cui non ci 

siano le condizioni per usufruire delle detrazioni per familiari a carico o di oneri e spese 

sostenute nell’interesse dei familiari fiscalmente a carico. 

Per i figli disabili di età pari o superiore a 21 anni le detrazioni fiscali dell’articolo 12 del 

Tuir sono cumulabili con l’AUU eventualmente percepito.  

Le istruzioni forniscono alcune precisazioni per la compilazione delle colonne 8 e 10. 

Nel dettaglio: 

• Colonna 8 – Detrazione 100% affidamento figli: la colonna riguarda l’ipotesi di 

affidamento esclusivo, congiunto o condiviso dei figli, ed è compilata dal genitore 

che fruisce della detrazione per figli a carico nella misura del 100 per cento. 

• Colonna 10 – N. mesi detrazioni per figli da 21 anni in poi: indicare il numero dei 

mesi per i quali spettano le detrazioni per figli di età uguale o superiori a 21 anni 

(in base all’attuale formulazione dell’art. 12 del Tuir). 

Sezione “Redditi lavoro sportivo” (punti da 781 a 786): è stata introdotta una nuova 

sezione al fine di indicare i redditi erogati a fronte di una prestazione di lavoro sportivo 

di natura subordinata, a fronte delle numerose novità entrate in vigore dal 1° luglio 2023 

(modifiche alla disciplina di cui al D.lgs. n. 36/2021). 

Così la compilazione: 

• Nei punti 781 e 784 va indicato l’importo lordo del reddito di lavoro sportivo svolto 

nell’ambito delle attività dilettantistiche, comprensivo dell’importo della 

franchigia di 15.000 euro. 
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• Nei punti 782 e 785 va indicato l’importo lordo delle retribuzioni riconosciute ai 

lavoratori sportivi professionisti di età inferiore a 23 anni, comprensivo 

dell’importo della franchigia di 15.000 euro. 

• Nei punti 783 e 786 vanno indicati i redditi già riportati nei punti 1 e 2 che non 

derivino né da rapporti di lavoro sportivo svolti nell’ambito delle attività 

dilettantistiche né da rapporti di lavoro sportivo svolti nell’ambito delle attività 

professionistiche. 
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